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Approvazione dell'AVVISO PUBBLICO per la concessione di contributi economici a 
Organizzazioni e Enti del Terzo Settore (ETS) per il sostegno alla realizzazione dei 
progetti di centri estivi per bambini in età dai 3 e i 14 anni sul territorio dell'Unione 
delle Terre d'Argine nei mesi da giugno a settembre 2020 e Allegato 1, Allegato 2.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE ISTRUZIONE

Visti i  provvedimenti nazionali di sospensione dei servizi educativi per l’infanzia e delle attività 

didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado per fronteggiare l'emergenza da Covid-

19  e  tutte  le  principali  norme a  sostegno  delle  famiglie,  degli  alunni/e  e  dei  bambini/e,  e  le 

disposizioni in materia di centri estivi per l’estate 2020, quali:

- l’Ordinanza contingibile e urgente n.  1 del 23 febbraio 2020 del  Ministero della  Salute, 

d'intesa con il Presidente della Regione Emilia-Romagna e successivamente con il Decreto 

legge n. 6 del 23 febbraio 2020 convertito nella L. 13/2020 con cui si è disposta la “chiusura 

dei servizi educativi e delle scuole di ogni ordine e grado nonché della frequenza delle 

attività scolastiche ...” dal 24 febbraio al 3 aprile 2020, mentre con successivi provvedimenti 

è stata convertita la “chiusura” in “sospensione” dei servizi educativi e delle scuole di ogni 

ordine e grado dal 2 marzo 2020;

- tutti  i  provvedimenti  che  hanno  progressivamente  e  successivamente  previsto  la 

sospensione delle attività didattiche in presenza nei servizi educativi, nelle scuole di ogni 

ordine e grado, nonché della frequenza delle attività scolastiche e di formazione superiore 

fino alla fine dell’anno scolastico 2019-2020 (DPCM 1 marzo 2020; DPCM 8 marzo 2020; 

DPCM 10 aprile 2020; DPCM 26 aprile 2020; DPCM 17 maggio 2020);

- il  Decreto Legge 17 marzo  2020, n.  18. “Misure di potenziamento del Servizio sanitario 

nazionale e di sostegno economico per famiglie” (cd. Decreto “Cura Italia” convertito con 

modificazioni nella legge n. 27 del 24 aprile 2020) recante misure di potenziamento del 

servizio sanitario  nazionale  e  di  sostegno economico per  famiglie,  lavoratori  e  imprese 

connesse  all’emergenza  epidemiologica  da  COVID-19  che  prevede  misure  urgenti  a 

sostegno delle famiglie, lavoratori ed imprese connesse all’emergenza epidemiologica da 

COVID;

- Il  Decreto  Legge  n.  34  del  19  maggio  2020  (cd.  “Decreto  Rilancio”)  convertito  con 

modificazioni in legge 17 luglio 2020, n. 77 “Misure urgenti in materia di salute, sostegno al  

lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza epidemiologica 

da COVID-19”, con riferimento alle norme di sostegno alle famiglie, sostegno ai bambini e 

ragazzi con disabilità e alle disposizioni in materia di centri estivi;

- Le “Linee guida per la gestione della sicurezza di opportunità organizzate di socialità e 

gioco per bambini e adolescenti nella fase 2 dell’emergenza COVID-19 del 15 maggio 2020 

a cura del Dipartimento delle Politiche per la Famiglia”;

- Il  “Protocollo  regionale  per  attività  ludico-ricreative  –  centri  estivi  –  per  i  bambini  e  gli 

adolescenti dai 3 ai 17 anni” e tutti i relativi allegati;

- La Deliberazione di Giunta Regionale n. 527 del 18/05/2020 ad oggetto “Sospensione di 

quanto disposto con la "Direttiva per organizzazione e svolgimento dei soggiorni di vacanza 

socio-educativi  in  struttura  e  dei  centri  estivi,  ai  sensi  della  L.R.  n.  14/08,  art.  14  e 



ss.mm.ii.", approvata con D.G.R. n. 247/2018 e modificata con D.G.R. n. 469/2019”;

- La Deliberazione di  Giunta  Regionale  n.  568 del  25/05/2020 ad oggetto “Modifiche ed 

integrazioni  al  progetto  per  la  conciliazione  vita-lavoro:  sostegno  alle  famiglie  per  la 

frequenza di centri estivi di cui alla delibera di giunta regionale n. 2213/2019. covid-2019”;

- L’Ordinanza n.  95 del  01/06/2020 della  Regione Emilia-Romagna ad oggetto “Ulteriore 

ordinanza ai sensi dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema di misure 

per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della sindrome da covid-19. 

Disposizioni in merito ai centri estivi”;

- DPCM 11 giugno 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 

19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e 

del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19” e in particolare l’Allegato n. 8 alle “Linee guida 

per la gestione in sicurezza di opportunità organizzate di socialità e gioco per bambini ed 

adolescenti nella fase 2 dell'emergenza covid-19”;

- DPCM 14 luglio 2020 “Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 

19, recante misure urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, e 

del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19. (20A03814) (GU Serie Generale n.176 del 14-

07-2020)”

Assunto il  “Protocollo  condiviso  di  regolamentazione  delle  misure  per  il  contrasto  e  il 

contenimento  della  diffusione del  virus Covid-19 negli  ambienti  di  lavoro”  firmato da Governo, 

associazioni datoriali e parti sociali, in attuazione della misura (art. 1, comma 1, numero 9) del 

DPCM 11 marzo 2020;

Considerato che in base alle indicazioni nazionali del DPCM 17 maggio 2020 e in particolare 

l’allegato n. 8 che ha consentito la possibilità di svolgere attività organizzate di socialità e di gioco 

per i bambini di età superiore ai 3 anni, dettagliate dalla RER nel suo citato e specifico Protocollo, 

l’Unione delle Terre d’Argine ha organizzato attività educative e centri estivi per luglio, agosto e 

settembre, sia con il proprio personale educativo in gestione diretta (educatori di nido e insegnanti 

di  scuola  d’infanzia),  sia  con  i  propri  appalti,  sia  coordinando  l’offerta  dei  gestori  privati  che 

storicamente gestiscono i centri estivi nei 4 Comuni di Campogalliano, Carpi, Novi di Modena e 

Soliera per un totale di oltre 60 centri estivi attivati sul territorio dell’Unione delle Terre d’Argine;

Ritenuto prioritario avere favorito i centri estivi per bambini e ragazzi mediante attività organizzate 

e di qualità, di educazione, socializzazione, organizzate in sicurezza per il benessere dei bambini/e 

dopo mesi di forzato isolamento;

Richiamato il Decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia del 25 giugno 2020, in cui si  

dispongono interventi di potenziamento dei centri estivi diurni, dei servizi socioeducativi territoriali e 

dei centri con funzione educativa e ricreativa destinati alle attività di bambini e bambine di età 

compresa tra i 3 e i 14 anni per i mesi da giugno a settembre 2020;

Visto che all’art. 2 del Decreto succitato si dispone quanto segue:



-  comma 1 “le Regioni,  acquisita  la  disponibilità dei  Comuni  ad attivare gli  interventi  di  cui  al 

comma 1, lettera a) dell’articolo 105 del decreto-legge 18 maggio 2020, n. 34, predispongono un 

unico elenco a livello nazionale dei Comuni censiti. L’elenco, comprensivo del Codice di Tesoreria 

Provinciale  dello  Stato,  del  conto  corrente  infruttifero  di  tesoreria  e  della  denominazione  del 

Comune beneficiario è inoltrato al Dipartimento per le politiche della famiglia.” 

- comma 2 “le quote di risorse da destinare ai Comuni sono individuate dal Dipartimento per le 

politiche per la famiglia a favore di ciascun Comune inserito nell’elenco delle Regioni sulla base 

della popolazione residente in ciascun Comune del territorio regionale di età compresa tra i 3 e i 

14 anni, secondo i dati ISTAT disponibili.”

- comma 6 “gli interventi sono attuati dai singoli Comuni anche in collaborazione con enti pubblici e 

con enti  privati,  con particolare riguardo a servizi  educativi  per l’infanzia e scuole dell’infanzia 

paritarie, a scuole paritarie di ogni ordine e grado, a Enti del Terzo settore, a imprese sociali e a 

enti ecclesiastici e di culto dotati di personalità giuridica”;

Richiamate:

- la Delibera di Giunta Regionale n. 2213 del 22/11/2019 ad oggetto “Approvazione del Progetto 

Conciliazione Vita – Lavoro: Sostegno alle famiglie per la frequenza di centri estivi FSE 2014-2020  

- OT. 9 - Asse II Inclusione - Priorità 9.4 - Anno 2020” la Regione Emilia Romagna ha ritenuto 

opportuno, considerati i risultati raggiunti nel biennio precedente, proseguire nell’investimento volto 

a favorire l’accesso ai centri estivi attraverso il sostegno economico finalizzato alla riduzione dei 

costi sostenuti dalle famiglie per il pagamento delle quote di iscrizione attraverso l’approvazione 

del progetto anche per l’anno 2020; 

- i successivi atti regionali che, in conformità alle  “Linee guida per la gestione della sicurezza di 

opportunità organizzate di socialità e gioco per bambini e adolescenti nella fase 2 dell’emergenza 

COVID -19 del 15 maggio 2020 a cura del Dipartimento delle Politiche per la Famiglia” (Allegato n. 

8 al citato DPCM 17 maggio 2020 e s.m.i.), hanno adeguato la normativa sui centri estivi in Emilia-

Romagna all’attuale situazione dovuta dall’emergenza epidemiologica da COVID ’19;

- la deliberazione della Giunta dell’Unione n. 9 del 05/02/2020 ad oggetto “Adesione al Progetto 

Conciliazione Vita  Lavoro: Sostegno alle famiglie per la frequenza di centri estivi FSE 2014-2020 

OT. 9 - Asse II Inclusione - Priorità 9.4 Anno 2020 promosso dalla Regione Emilia Romagna rivolto 

ai bambini, alle bambine, ai ragazzi e alle ragazze della fascia di età 3-13 anni per la frequenza ai 

Centri estivi. Indirizzi, Controllo e Vigilanza sui Centri estivi”;

-  la  deliberazione  della  Giunta  dell’Unione  n.  28  del  08/04/2020  ad  oggetto:  ”Approvazione 

dell'Avviso pubblico per la richiesta di concessione di Locali Scolastici di alcune scuole primarie 

per l'organizzazione di centri estivi e di campi gioco per l'estate 2020 e dopo scuola 2020 2021 nel 

territorio del Comune di Carpi - Unione delle Terre d'Argine” e il  “Verbale di valutazione per la 

proposta di assegnazione di sedi scolastiche, Manifestazione d'interesse per l'organizzazione di 

centri estivi e campi gioco per l'estate 2020 e dopo scuola 2020 2021 nel territorio di Carpi Unione 

delle  Terre d'Argine” prot.  21426 del  30/04/2020,  approvato con determinazione dirigenziale n. 

349/2020, mentre la stessa Giunta dell’Unione si è impegnata a rimborsare il costo del personale 

educativo di sostegno per l’accoglienza e l’inclusione dei bambini/e e ragazzi/e con disabilità in tutti 

i centri estivi dei Comuni di Campogalliano, Novi di Modena e Soliera;

Richiamata la delibera di Giunta dell’Unione n. 79 del 08/07/2020 ad oggetto “Approvazione dei 



criteri per la concessione dei contributi economici a Organizzazioni e Enti del Terzo Settore 

(ETS) per il sostegno alla realizzazione dei progetti di centri estivi per bambini in età dai 3 e i 14 

anni  sul  territorio  dell'Unione  delle  Terre  d'Argine  nei  mesi  da  giugno  a  settembre  2020  (cfr. 

Allegato 2 Decreto Ministro per le pari opportunità e la famiglia del 25 giugno 2020)” con cui  si 

fissavano indirizzi qualitativi e quantitativi per la concessione dei contributi economici ai soggetti 

pubblici e a Organizzazione e Enti del Terzo Settore a sostegno della realizzazione dei progetti di 

centri estivi come descritto nell’oggetto, quali solo a titolo di esempio si intende ricomprendere:

� L’ampiezza  quantitativa  dell’accoglienza:  es.  numero  medio  di  bambini/e  o  ragazzi/e 

frequentanti  dai  3 ai  14 anni nei Centri  Estivi  organizzati  sul  territorio dell’Unione Terre 

d’Argine;

� L’orario giornaliero di  apertura:  orario anticipato,  orario part  time,  orario a tempo pieno, 

orario prolungato.

� Il  periodo  di  realizzazione  dei  Centri  Estivi:  es.  le  settimane  di  apertura  da  giugno  a 

settembre 2020.

� La presenza di  un responsabile con ruolo di  coordinatore in possesso di  titoli  di  studio 

adeguati  preferibilmente  con  laurea  ad  indirizzo  socio  pedagogico-educativo  con 

esperienza di coordinamento almeno triennale;

� La presenza di personale non volontario qualificato con titolo di studio coerente con il ruolo 

di educatore;

� La somministrazione di pasti all’interno del centro estivo (con riferimento a tutte le norme 

europee, nazionali e regionali vigenti in materia di sicurezza alimentare);

� L’accoglienza aperta e completa di bambini con disabilità;

� L’eventuale necessità di sostenere costi strutturali o organizzativi aggiuntivi:  es. locali  in 

affitto, mezzi ed attrezzature speciali, etc.;

Vista la nota del Ministero della Famiglia e delle Pari Opportunità “Messaggio 8 luglio 2020, n. 1 

“Interventi dello Stato in favore dei Comuni per il potenziamento dei centri estivi diurni, sei servizi 

socio educativi territoriali e dei centri con funzione educativa e ricreativa, ai sensi dell’articolo 105, 

comma 1, lettera a),  del decreto-legge 19 maggio n. 34, “Misure urgenti in materia di salute , 

sostegno  al  lavoro  e  all’economia,  nonché  di  politiche  sociali  connesse  all’emergenza 

epidemiologica da COVID-19. (GU Serie Generale n. 218 del 19-05-2020- Suppl. ordinario n. 21)”, 

“l’intento del legislatore, con la previsione “interventi, anche in collaborazione con enti pubblici  

e privati, di potenziamento dei centri…”, appare quello di consentire il supporto e l’ampliamento  

dell’offerta  dei  servizi,  mediante  l’avvio  o  la  prosecuzione  di  iniziative  realizzate  dal  Comune  

beneficiario del finanziamento direttamente o in collaborazione con enti pubblici e privati. Pertanto,  

le famiglie devono essere intese come beneficiari “indiretti” dell’intervento legislativo.

Ciò premesso, tramite le risorse ricevute, si ritiene che i Comuni beneficiari  del finanziamento  

statale possano, a titolo meramente esemplificativo:

1. acquistare beni e servizi, direttamente o tramite una procedura di appalto prevista dalla  

normativa  vigente  in  materia  di  appalti  pubblici,  con  funzione  strumentale  rispetto  agli  

interventi  da  realizzare  per  il  potenziamento  dei  centri  estivi  (es.  strutture  mobili  per  

ospitare  le  attività  all’aria  aperta  per  i  bambini,  servizi  di  sanificazione  degli  spazi,  

utilizzazione  di  personale  aggiuntivo,  acquisizione  di  strumenti,  mezzi,  servizi  per  la  

ristorazione);



2. prevedere  atti,  quali  protocolli,  intese,  convenzioni  o  contratti,  secondo  la  normativa  

vigente,  con  altri  enti  pubblici  e  privati  (ad  esempio  altri  Comuni,  ed  enti  più  

dettagliatamente indicati dal decreto di riparto, quali servizi educativi per l’infanzia e scuole  

dell’infanzia paritari, scuole paritarie di ogni ordine e grado, enti del terzo settore, imprese  

sociali ed enti ecclesiastici e di culto dotati di personalità giuridica), finalizzati a disciplinare  

la  collaborazione,  anche  sotto  il  profilo  economico  o  l'affidamento  in  gestione,  per  la  

realizzazione degli interventi previsti dalla legge;

3. realizzare interventi di costruzione, ristrutturazione o riorganizzazione di strutture e spazi  

dedicati a ospitare i bambini per le attività estive”.

Dato atto che  , al momento attuale, in base ai dati Anci sono operativi sul territorio dell’Unione 

Terre d’Argine ben 60 diversi centri estivi offerti da gestori pubblici e privati per bambini e ragazzi  

dell’età indicata dal Decreto del 25 giugno 2020;

Visto l’AVVISO PUBBLICO per la concessione di contributi economici a Organizzazioni e 

Enti del Terzo Settore (ETS) per il sostegno alla realizzazione dei progetti di centri estivi per 

bambini in età dai 3 e i 14 anni sul territorio dell'Unione delle Terre d'Argine nei mesi da 

giugno a settembre 2020 e i rispettivi allegati quali parti integranti e sostanziali del presente atto:

� Allegato 1) Richiesta di concessione di contributi economici finalizzati sostenere i progetti di 

centri estivi per bambini in età dai 3 e i 14 anni sul territorio dell'Unione delle Terre d'Argine 

nei mesi da giugno a settembre 2020. 

� Allegato 2) PROGETTO DI CENTRO ESTIVO 2020, 

Visto che possono presentare domanda enti  pubblici  e enti  privati,  con particolare riguardo a 

servizi educativi per l’infanzia e scuole dell’infanzia paritarie, a scuole paritarie di ogni ordine e 

grado, a Enti del Terzo settore, a imprese sociali e a enti ecclesiastici e di culto dotati di personalità 

giuridica, come descritto nel citato Decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia del 25 

giugno 2020, soggetti appartenenti ad una delle categorie sotto elencate:

- Organizzazione di volontariato

- Associazione di promozione sociale 

- Enti filantropici

- Reti associative

- Società di mutuo soccorso

- Associazioni riconosciute o non riconosciute

- Parrocchie

- Fondazioni

- Imprese sociali incluse le Cooperativa Sociali 

- Altre organizzazioni appartenenti agli ETS;

- Organizzazioni comunque comprese negli elenchi dei Centri Estivi accreditati dell’Unione delle 

Terre d’Argine che hanno presentato domanda per il Progetto Conciliazione Vita Lavoro: sostegno 

alle famiglie per la frequenza di centri estivi FSE 2014 2020 OT.9 – Asse II inclusione – Priorità 9.4 

Anno 2020 promosso dalla Regione Emilia Romagna;

Dato atto che non saranno ammessi  al  presente Avviso i  gestori  dei  centri  estivi  che hanno 



ricevuto nel corso dell’estate 2020 sanzioni o prescrizioni cogenti, a fronte di inadempienze e/o 

mancanze oggettivamente riscontrate nell’ambito delle attività di controllo dei centri estivi svolte 

dalla  Commissione  Distrettuale  dell’Unione  delle  Terre  d’Argine  (definita  con  Deliberazione  di 

Giunta dell’Unione Terre d’Argine n. 63 del 10/06/2020);

Considerato che: 

- le organizzazioni come descritte nell’Avviso Pubblico devono presentare domanda utilizzando 

l’Allegato1)  per  ottenere  contributi  economici  finalizzati  a  sostenere  i  progetti  di  Centri  Estivi 

realizzati da giugno a settembre 2020;

- sono stati  predisposti  Criteri  di  Valutazione dei progetti  di Centri Estivi realizzati da giugno a 

settembre 2020, come descritto nell’allegato Avviso Pubblico fino a un massimo di 100 punti, di 

tipo quantitativo (fino a 45 punti), di tipo qualitativo (fino a 35 punti) e relative al contenimento delle 

rette per le famiglie intese come “beneficiarie indirette” del citato contributo (fino a 20 punti);

-  l’erogazione  del  contributo  sarà  subordinata  al  raggiungimento  di  un  punteggio minimo 

complessivo di 30 punti;

- l’entità complessiva delle risorse disponibili verrà suddivisa e riproporzionata in base al punteggio 

in centesimi ottenuto da ciascun progetto e al numero delle domande pervenute dai diversi gestori 

pubblici  e privati  per ognuno dei 4 Comuni  (Campogalliano,  Carpi,  Novi  di  Modena e Soliera) 

dell’Unione Terre d’Argine;

Considerato  che si  assumeranno  gli  impegni  di  spesa  mediante  successive  determinazioni 

dirigenziali per l’erogazione di contributi finalizzati a sostenere i centri estivi nell’estate 2020, sulle 

voci  di  bilancio  di  entrata  (mediante  specifico  trasferimento  da  parte  dei  4  Comuni  di 

Campogalliano, Carpi, Novi di Modena e Soliera) e di spesa del bilancio di previsione che saranno 

definite con atti successivi;

Richiamata inoltre la seguente normativa:

- Legge  6  novembre  2012,  n.  190  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della 

corruzione  e  dell’illegalità  nella  pubblica  amministrazione”  e  successive  modifiche  ed 

integrazioni;

- D. Lgs 25 maggio 2016, n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 

prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, 

n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell'articolo 7 della legge 7 

agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”;

Accertato che il programma dei pagamenti conseguenti all'assunzione degli impegni di spesa del 

presente  provvedimento,  è  compatibile  con  i  relativi  stanziamenti  di  cassa e  con le  regole  di 

finanza pubblica, ai sensi dell'art. 183, comma 8, del D. Lgs. n. 267/2000, così modificato dall’art. 

74 del D. Lgs. n. 118/2011, introdotto dal D. Lgs. n. 126/2014;

Richiamati i seguenti atti: 

� Delibera di Consiglio n. 2 del 25 marzo 2020 ad oggetto “Approvazione della Nota di 

Aggiornamento al  Documento Unico di  Programmazione (DUP) - Sezione strategica 

2019/2024 - Sezione operativa 2020/2022”;



� Delibera  del  Consiglio  dell’Unione  n.  3  del  25/03/2020,  dichiarata  immediatamente 

eseguibile avente per oggetto: “Approvazione del bilancio di previsione 2020-2022”; 

� Delibera della Giunta dell’Unione n. 27 del 01/04/2020 ad oggetto “Approvazione del 

Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) esercizi 2020 -2022 parte finanziaria”;

� Delibera  di  Giunta  dell’Unione n.  73  del  24/06/2020 immediatamente  eseguibile  ad 

oggetto “Variazione di bilancio in via d'urgenza coi poteri del Consiglio ai sensi dell'art 

109 comma 2 bis del D.L. 17/03/2020 n.18 (convertito con L. 24 aprile 2020 n. 27) - 

Applicazione avanzo per spese correnti relative ai centri estivi in emergenza COVID- 19 

e conseguenti modifiche al bilancio di previsione e al piano esecutivo di gestione 2020-

2022 (annualità 2020)”;

� Delibera  di  Giunta  dell’Unione n.  80  del  08/07/2020 immediatamente  eseguibile  ad 

oggetto “Variazione al bilancio di previsione 2020-2022 (art 175, comma 4, TUEL) per 

destinazione  donazioni  Emergenza  COVID  19  e  conseguenti  modifiche  al  piano 

esecutivo di gestione 2020-2022 (annualità 2020)”.

Visto il  D.  Lgs  18/8/2000  n.  267  “Testo  unico  delle  leggi  sull’ordinamento  degli  enti  locali”  e 

successive  modifiche  e/o  integrazioni  con  particolare  riferimento  all’art.  107  “Funzioni  e 

responsabilità della dirigenza” e all’art 183 “Impegno di spesa”;

DETERMINA

di  approvare l’AVVISO  PUBBLICO  per  la  concessione  di  contributi  economici  a 

Organizzazioni e Enti del Terzo Settore (ETS) per il sostegno alla realizzazione dei progetti 

di  Centri  Estivi  per bambini in età dai 3 e i  14 anni sul territorio dell'Unione delle Terre 

d'Argine nei  mesi  da giugno a settembre 2020 e  i  rispettivi  allegati  quali  parti  integranti  e 

sostanziali del presente atto:

� Allegato 1) Richiesta di concessione di contributi economici finalizzati sostenere i progetti di 

centri estivi per bambini in età dai 3 e i 14 anni sul territorio dell'Unione delle Terre d'Argine 

nei mesi da giugno a settembre 2020. 

� Allegato 2) PROGETTO DI CENTRO ESTIVO 2020. 

di dare atto che gli interessati dovranno compilare la SCHEDA - Allegato 1) e Allegato 2), e farla 

pervenire  in  busta  chiusa  con  la  dicitura:  “Partecipazione  all’Avviso  pubblico  per  la 

concessione  di  contributi  economici  a  Organizzazioni  e  Enti  del  Terzo  Settore  per  il 

sostegno alla realizzazione dei progetti di centri estivi per bambini in età dai 3 e i 14 anni sul 

territorio dell'Unione delle Terre d'Argine nei mesi da giugno a settembre 2020”  all’Unione 

delle Terre d’Argine, corso Alberto Pio 91 – 41012 Carpi (Modena):

1. consegnata a mano all’Ufficio Protocollo entro e non oltre il giorno venerdì 28 agosto 2020 

alle ore 11.30.

2. tramite PEC (posta elettronica certificata) entro e non oltre il giorno venerdì 28 agosto 2020 

alle ore 11.30, al seguente indirizzo: pubblica.istruzione@pec.terredargine.it  

di assumere impegni di spesa mediante successive determinazioni dirigenziali per l’erogazione di 



contributi  finalizzati  a  sostenere i  centri  estivi  nell’estate 2020,  sulle  voci  di  bilancio di  entrata 

(mediante specifico trasferimento da parte dei 4 Comuni di Campogalliano, Carpi, Novi di Modena 

e Soliera) e di spesa del bilancio di previsione che saranno definite con atti  successivi, anche 

formalizzando o indicando eventuali specifici protocolli, intese, o convenzioni;

di ottemperare agli obblighi del D. Lgs 19 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante 

gli  obblighi  di  pubblicità,  trasparenza  e  diffusione  di  informazioni  da  parte  della  Pubblica 

Amministrazione”  come  modificato  dal  D.Lgs  n.  97/2016  mediante  al  pubblicazione  presente 

Avviso  Pubblico  sul  sito  web  dell’Unione  delle  Terre  d’Argine  nella  sezione  amministrazione 

Trasparente.



Il Dirige n t e  di S e t to r e   FRANCESCO SCARINGELLA h a  so t tosc ri t to  l’a t to  a d  
ogg e t to  “ Appr ov az i o n e  d e l l'AVVISO P U B BLICO p er  la  c o n c e s s i o n e  d i  
c o n tri b u t i  e c o n o m i c i  a  Or g a n iz z az i o n i  e  En t i  d e l  Terz o  S e t t or e  (ET S )  p er  i l  
s o s t e g n o  a l l a  r e a l izz az i o n e  d e i  pr o g e t t i  d i  c e n tr i  e s t iv i  p er  b a m b i n i  i n  e t à  
d a i  3  e  i  1 4  a n n i  s u l  t erri t ori o  d e l l'U ni o n e  d e l l e  Terr e  d'Ar g i n e  n e i  m e s i  d a  
g i u g n o  a  s e t t e m b r e  2 0 2 0  e  All e g a t o  1 ,  All e g a t o  2 .  ” ,  n °  4 1  d el  r e gis t ro  di 
S e t to r e  in d a t a   2 9/07/202 0

FRA NCE SCO SCARI NGELLA



CERTIFICATO DI P U B BLICAZIO NE

Copia  d ella  p r e s e n t e  d e t e r min azion e  vien e  p u b blica t a  all’Albo  P r e to rio  on  
line  d ell’Union e  d elle  t e r r e  d’Argine  co ns ec u tiva m e n t e  d al gio r no   al  gio r no  .


